Note  importanti  sui  percorsi

Questo percorso, assieme al percorso “Monte Castello”, si propone come itinerario lineare, ovvero, che non torna all’arrivo compiendo un anello, ma ripercorrendo la medesima strada. 

Tuttavia, spesso esso si incrocia o si sovrappone  agli altri percorsi proposti, dando modo di allungare l’uscita a proprio piacimento.

CASCATE DEL CAPRIO E CAPANNE DI VAGI
Partenza/Arrivo: FILATTIERA, dal parcheggio della Pieve di Sorano nei pressi del quale si trova anche                                                                                                                l’ufficio informazioni del Parco Nazionale Appennino e altri utili servizi  (sosta Camper consentita)
Grado: medio - facile        
Lunghezza: 11Km  (solo andata;  di cui  8 km asfalto 3 km sterrato )

Dislivello: 600 mt
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Percorso semplice, senza particolari difficoltà, che per tranquille stradine asfaltate a scarso traffico veicolare risale la Valle del Caprio, parallelamente all’omonimo Torrente, toccando i Borghi di Caprio e Rocca Sigillina, quindi su bella strada sterrata, si entra nelle ventre della Montagna dove si raggiungono prima le cascate e dopo il caratteristico pianoro delle Capanne di Vagi. 

Dalla Pieve di Sorano, ignoriamo l’ evidente Strada Statale ed imbocchiamo la strada asfaltata a sx  che porta nel centro del Paese. 

Superati alcune case e negozi, si raggiunge un bivio dove dobbiamo prendere a sx superando un sottopasso della ferrovia.

Incominciamo a salire, in direzione del Campanile visibile in alto e superati 4 tornanti, giunti di fronte alle evidenti mura del Castello Malaspina, giriamo nettamente a sx  scartando la strada di dx che porta in breve dentro il Centro Storico del Paese di Filattiera.
(da effettuarsi ora, oppure al ritorno, consigliamo una visita al Centro Storico, attraversato dalla Via Francigena.  Da non perdere è la piazza principale detta Piazza Castello ed  il Borgo di Cò con i numerosi portali e l’antico Ospitale dei Pellegrini, oggi convertito in abitazione privata ma dove è ancora ben visibile sulla porta di ingresso l’ effigie del pellegrino in marmo apuano.  Da non mancare una visita al vicino colle dove sorge la Pieve di San Giorgio)

La salita si attenua ed in breve ci viene in aiuto un bel tratto pianeggiante.

Superata la Maestà di San Rocco, visibile sulla dx, (nel giardino antistante è presente una moderna copia di statua stele) giungiamo ad un bivio da seguire verso Sx in direzione Caprio.
Scesi a superare un piccolo Rio, manteniamo la strada principale che ci fa attraversare per intero una tranquilla zona boschiva denominata La Selva. 

Varcato il torrente, giungiamo in breve all’ingresso del Paese di Caprio.
Teniamo la dx, attraversando il Borgo costruito a ridosso della strada, (suggeriamo  di visitarne la parte antica detta di Sant’ Anna che si trova  sulla nostra direzione una volta raggiunto un cartello esplicativo a sx)  uscendone nella parte alta dove perveniamo ad un bivio da seguire a dx in direzione di Rocca Sigillina. 

Scartata in breve una deviazione per Cavallana, proseguiamo diritti risalendo la Valle e varcato il ponte sito sulla confluenza tra il Torrente Cuccarello e Caprio, la strada incomincia leggermente a salire, pervenendo ad incrocio da seguire a sx dove in 3  tornanti raggiungiamo Rocca Sigillina. (questo bellissimo Borgo, arroccato ai piedi del M.te Marmagna è diviso in due nuclei, quello inferiore e quello superiore)

Mantenendo la principale, attraversiamo longitudinalmente il Nucleo Inferiore e proseguiamo per il Nucleo Superiore in decisa salita che si rivelerà la parte più impegnativa della giornata.     

Giunti ad un netto ed inequivocabile tornante sinistrorso, riconoscibile inoltre dal fatto che all’interno della curva vi è una roccia con sopra immagine Votiva, abbandoniamo l’asfalto e ci immettiamo sulla sterrata in pianura a dx che offre bei punti panoramici sull’Appennino.
Oltrepassati alcuni box semi-abbandonati, si perviene ad una fonte utile al rifornimento. 

Si prosegue su due corti tratti di salita, intervallati da zone di recupero, fino a pervenire ad un tratto rettilineo di salita con fondo solitamente più sconnesso a causa delle piogge dove, all’incirca a metà, dobbiamo abbandonare lo sterrato principale per imboccare a dx una sterrata minore che porta a scendere in bel castagneto facendoci pervenire di fronte ad una grossa pietra. 

A dx della pietra, individueremo un sentiero che scende in breve ad un piccolo ruscello, solitamente asciutto nei mesi estivi, ma dove sarà tuttavia ben visibile il suo corso, che seguito, si immette nel torrente Caprio in prossimità di  bellissime pozze erosive scavate dall’ acqua.
(Guardando a monte è visibile il salto d’acqua di circa 6 mt, che da vita ad una rinfrescante e verde piscina. A valle delle pozze, l’acqua rallenta momentaneamente la sua corsa per un centinaio di metri  per poi precipitare in un salto di circa 12 mt, che si rompe sulle rocce )
Risaliti allo sterrato principale, proseguiamo a dx,  pervenendo ad un bivio da tenere a dx (la sterrata di sx è solitamente divisa da catena) che ci porta a varcare il Torrente su ponte in cemento, successivamente,  la strada incomincia a salire in maniera più decisa, superando caratteristici sfasciumi di grosse pietre ricoperte di muschio e copiando dolcemente le anse della montagna, si sale fino a raggiungere una catena che sbarra la strada ai veicoli a motore.  
Superatala, perveniamo in breve ad una vasta piana erbosa, in parte invasa dalle felci.   (scendendo nella piana, che un tempo era utilizzata per il pascolo ed il ricovero degli animali, si notano alcuni castagni secolari. Sul lato a monte, sono ancora visibili le antiche capanne in pietra utilizzate dai pastori  “denominate Capanne di Vagi”,  sul lato a valle, è curiosa l’opera di terrazzamento a secco che in alcuni tratti regge il pianoro).
Per il ritorno: percorriamo a ritroso la medesima strada, ma è possibile fare una piccola variante: 
ritornati all’asfalto, proseguiamo a dx, giungendo in breve al Nucleo Superiore di Rocca Sigillina, davanti alla Chiesa di San Giorgio, costruita sullo stretto crinale tra le alte valli del Caprio a sx e del Cuccarello a dx.  
(Di fronte alla Chiesa è visibile lo sperone roccioso su cui sorgeva un’antica Rocca posta a controllo dei valichi, da qui il toponimo alla località)
Scendiamo a dx, verso la Valle del Cuccarello e raggiunta in breve la mulattiera, riconoscibile dal fondo in ciottolato, la seguiamo a sx  superando un archi-volto in pietra e portandoci verso il Nucleo Inferiore di Rocca Sigillina uscendo sulla strada asfaltata già percorsa in precedenza.   Voltando a dx riscendiamo la valle fino al punto di partenza.
